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abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


SSi pregano i7signori As- 
sociati il cui abbonamento 


sî può esser tranquilli, e vorremmo si 


ì Y missione. All’Europa neutrale non spetta ora altra. 
tranquillasse anche l’on. Broglio, nò ci pare 


collocarsi bene e senza troppo dissesto dei | missi 1 
Missione che di ‘accompagnare le trattative che 


tutti i suoi sforzi ad impedire che Roma 
diventi sede del governo. italiano. E chi 


o» dat Le ia ern E vari servizi pubblici. A ciò conviene. ba- | devono aver-luogo ‘a Vorsailes coi pia urdoti 
scade 1. corrente, e cos | difficile. sa se allora potrebbesi risolver.la quistione | dare, perchè è\inutile il niegare che l’am- | voti pel loro successo. TE 
loro i quali desiderano di | Ma che diremo del suo programma ri:| così bene come adesso ? Differendo le «qui- | ministrazione non sia un po’ sgangherata; a 

RANI. abbuonarsi a far perveni= | guardo a Roma? stioni, le si annaspano, e, lasciata sfuggire | e peggiorerebbe ‘ancora qualora oggi. do- ORALE I Fa 

—— re la domanda,ed il prez= | Esso la un difetto incorreggibile; giunge | l'occasione propizia, non si risolvono 0 sì | Vesse cominciare ‘un provvisorio senza li- CORRISPONDENZE ITALI ANE 

NNO zo d° abbuonamento, affi= | troppo tardi. Se qualche mese addietro si | risolvono male. Il consiglio di non traspor- | mite, che poi fosse per cessare tutto d’un 


ne di evitare ritardi e sba= 
gli nella spedizione. del 
giornale, ‘essendo. nume» 
rosissime le scadenze. 


tratto. 

Appena noi accenniamo la quistione e- 
conomica. Quali infltissi tristi e deleteri non 
eserciterebbe il provvisorio sulle: condizioni 
di due città cospicue, delle quali luna 
non saprebbe quando perderebbe la sede 
del governo, l’altra quando l’acquisterebbe? 
Una mano ghiacciale poserebbe sopra di 
esse ad arrestarne ogni:moto è soffocarne 
ogni palpito. Sarebbe: una condizione ‘in: 
tollerabile, ma inevitabile, ove prevalessero 
le idee dell’on. Broglio. 3 


fosse presentato . all’ Italia un simigliante 
programma ; se le sì fosse detto: Ora re- 
stringiamoci ad occupar Roma e a intro- 
durvi alla meglio le leggi italiane, ma non vi 
trasporteremo la capitale finchè vive il Papa 
attuale, — non c'è. dubbio .che tutti avreb- 
bero applaudito. E. perchò avrebbero ap- 
plaudito? Perchè tutti avrebbero veduta de- 
finita una quistione, la cui soluzione si giu- 
dicava lontana, essendo molto contrastata; 
perchè .tale impegno non si sarebbe assunto 
che inseguito. di accordi, i quali:ci avreb- 
bero assicurato che niun ostacolo sarebbe 
più: sorto ‘al compimento del voto nazio- 
nale. Era affar di tempo e nient'altro ; l'I- 
talia poteva attendere ed avrebbe saputo 
attendere. 

Ma ora la. quistione ci. si presenta sotto 
diverso aspetto. Noi siamo andati -a Roma 
sotto l’intera risponsabilità nostra, non per 
accordi, nè: per convenzioni internazionali. 


tar ora la capitale a Roma, rassomiglia a 
quello che ci dava Napoleone III. L'impe- 
ratore sapeva che Roma, venuta all'Italia; 
ne doveva esser tosto la capitale ; non sì 
faceva intorno a ciò illusione di sorta ;. nè 
vi era punto contrario. Ma che diceva? — 
Abbiate pazienza finchè vive Pio IX; ho 
con lui degli impegni personali, vorrei 
mantenermivi fedele.— Queste erano le sue 
parole nel 1866.-E certo: non v'era che 
ridire. Ma chi gli avrebbe. allora, preve: 
dute le sventure ed i rovesci di. que: 
st’anno ? E poteva. egli imaginare che.il 
secondo împero avrebbe preceduto nella 


tomba il potere temporale ? 
D'altronde dobbiamo noi attendere dal 


Papa una conciliazione, che sarebbe scon- 
veniente il richiedere, per. accordargli 
quelle.. guarentigie che abbiamo sempre 
detto di volergli assicurare ? 

Facciamo il dovere nostro ;. se Pio IX 


Torino, 27. ottobre. —..Hl'nostro Municipio 
provvede largamente all’ istruzione, come vi 
accennal in una precedente mia; ed-inoltre è 
a notarsi che le scuole ‘mantenute 0 sussidiate 
dal Municipio non .sono le-sole fra noi, men- 
tre fioriscono nella nostra città molte. istitu- 
zioni scolastiche o private o mantenute da fon= 
dazioni di beneficenza.e:per mezzo di asso- 
ciazioni. Con tutto questo »però non potreb- 
besi mai dire basta in argomento così vitale 
per la nazione e pel nostro avvenire, Egli è 
perciò che fu accolta con grande plauso ‘e con 
grande . soddisfazione. l’ istituzione del Circolo 
torinese-della Lega italiana .di insegnamento. 
il quale costituitosi per-iniziativa privata ot 
tenne dal Municipio l’uso gratuito di un lo- 
cale, e con pubblico manifesto annunciò l’a- 
a di scuole gratuite domenicali e se- 
rali. 

In esse si daranno lezioni di lingue 
francese, inglese, tedesca, spagnola e ipte 
gheso,. di calligrafia; di commercio, di ornato, 
plastica, figura ornamentale e scultura. In due 
giorni si ottennero 300 iscri; 


*Hirenze, 28 ottobre 


si 
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IL' TRASPORTO DELLA CAPITALE 


L’on. Broglio non potrà essere tacciato 
di adoperarsi a dissimulare le sue ideé 
ed. opinioni, intorno: agli avvenimenti più 
gravi.:della ..politica . del suo paese... Egli 
non conosce la» volgare. prudenza + del»isi- 
lenzio: Dice ‘chiaro il suo parere, senza 
curarsi di'‘ciò che ne pensino gli avver- 
sari e neppure gli amici, poichè se l’es- 
serisolo:gli. dà : grandissima . noia ,‘ pure 
non lo sgomenta. ì 


LE TRATTATIVE DI PACE 


Diamo ‘il secondo ‘articolo della . ufficiosa 
Corrispondenza Warrens che ci venne segna- 
lato dal telegrafo : 


Il ministro inglese degli affari esteri, lord Gran- 
ville, si è certamente reso benemerito verso i su- 
premi interessi dell’umanità, allorchè fece'il serio 
e benevolo tentativo allo scopo di metter fine ad 


a or data 


zioni di aspiranti 


nni, E questa volta davvero ‘ci pare abbia | E.sì può egli supporre che l’Italia, essendo | non verrà ad un accomodamento, pazienza ; | una guerra che costa tanto vittime ogni giorno, ne Dr e molti e molte fra gli accorrenti, 
ic ad esser solo o quasi solo. a Roma; rinunzi a farne la sua ‘capitale | ma sarà assai più facile che il nuovo Papa DEDE agize è dee intenzione —» RS pr la loro deferenza al Circolo 
i Cappuo- Le % { h È È ‘a toi i indi esercitare sulle potenze belligeranti una pres: j TO ascriversi socì i i 
ome Bet: In una lettera indirizzata. ad uno dei | finchè vive Pio IX? È _ | adatti alla posizione libera, indipendente, | x;ore diversa fuorchè quella imposta ‘dai grandi | al-tenuissimo contributo annuo. L'atona 
Ssrgetpio suoi: elettori: di. Bassano, ma che è. un ma- L'on. : Broglio an al Py ci sì | decorosa, sicura che at già preparata; | principi morali, x îl riconoscimento dei quali | propone di aumentare le scuole în avvenire e 
di Barat- i : | imagina che l’Italia possa far di Roma | che non ad una nuova che si avesse a |la civiltà del mondo non esisterebbe. Non si può | si è fatto anche inizi i ito Gi 

cenzo Be nifesto «al. suo collegio elettorale, egli | !M98! p addurre il prefesto che gli interessi materiali del- Imiziatore di un primo giar- 


la sua capitale per sorpresa. Per sor- 
presa! Ma c’è una potenza al mondo, c'è 
uno Stato, c'è un giornale in Europa, il 
quale: non, sia persuaso :che.la..sede del 
governo sarà trasferita a Roma? Se c'è 
atto che non si compia per sorpresa è 
questo del trasporto della capitale, perchè 
da tutti preveduto ed aspettato, appena 
le. truppe italiane. entrarono dalla porta 
Pia e dalla porta S. Pancrazio. 

Ed appunto perchè avvenimento atteso 
da tutti, appunto perchè niuno potrebbe 


stabilire dopo lunghe trattative. 

Alla proposta dell'on. Broglio si può 
inoltre fare un’obbiezione non confutabile. 
È che il paese le è contrario. Noi non 
abbiamo la matta pretensione di parlar a 
nome del paese; ma in fin dei conti cre- 
diamo di sapere che cosa sì pensi da’più 
in Italia e. che sia l'opinione pubblica. Eb- 
bene, siamo certi di non. essere smentiti 
asserendo che questa volta l’on. Breglio 
deve sorbirsi la grandissima noia dell’es- 
ser solo. 


dino dell’infanzia secondo il sistema di Fròbel 

Di questi giorni ebbero lnogo presso Ja pre: 
fettura gli esami per gli aspiranti ‘al diploma 
di "ug: alla carriera “di segretario comu- 
nale. 

Furono 105 gli accorrenti, ma di questi 
non pochi restarono addietro, ‘ perchè ormai 
a questi esami si dà una reale importanza ‘e 
vi x usa una pae Fabi 

i prepara il trasferimento degli uffici del- 
l'Intendenza di finanza dal palazzo detto delle 
Finanze perchè già sede del ministero di que- 
sto nome posto fra piazza Castello ‘e le vie 
Carlo Alberto e Finanze; ‘al palazzo posto in 


espone i suoi pensieri rispetto alla Camera 
ed alla quistione pontificia. 

Jl suo. programma è semplicissimo; egli 
stesso..lo ha riassunto come conclusione 
della «lettera-nelle seguenti parole: 


Sio. avessi l’onore di essere al governo del 
mio paese, non esiterei punto, tanto mi par- 
rebbe chiaro il dover mio; anche a costo di 
aver a lottare contro una poderosa opinione 
contraria — che è poi, non di rado, il me- 
stiere del vero uomo di Stato — farei l’ele- 
zioni, generali con queste programma : Finchè 
dura.il Papa-attuale ,, stabilire, le, condizioni 


l'Inghilterra potrebbero venir danneggiati gran- 
demente, se altri centomila francesi od altri cen- 
tomila tedeschi vengono uccisi sui. campi di batta- 
glia. Non sono già motivi egoistici, ma filantropici, 
che hanno indotto l'Inghilterra a_ rivolgere : con- 
temporaneamente parole di pace al vincitore ed al 
vinto. Il gabinetto di S. Giacomo non ha pro- 
nunciato contro alcuna delle potenze belligeranti 
una parola che si rassomigliasse ad una'minaccia; 
esso non ha manifestata neppure da lontano l’in- 
tenzione. di voler proporre condizioni speciali per 
la pace da conchiudersi.. Appunto la sna decisa 
imparzialità gli dà il diritto di eccitare i bellige- 
ranti a metter fine alla loro sanguinosa lotta, 
Certo che anche il più sospettoso politico. non 


Lom ; d'un.modus vivendi provvisorio , che salvasse onestamente muoverci rimprovero di voler | L'Italia non solo non si darebbe ragione L a O na di cdi arri ng siga A 
nedì Orio , 2 * x i ssneni : n favo o della pace; ve nell’ala a nord esi ; 
ati, e il più tutti i. principii. e, non pregiudicasse nulla s'e | far una sorpresa, noi crediamo che il tra- del temporeggiare, ma se n’inquieterebbe. | Inghilterra si è rivolta anche ad. altri gabinetti superiore di guerra. Il rc, xs DD 


Fu troppo abituata dal suo passato di | per trovare un appoggio alle sue intenzioni uma- 


sporto della sede del governo si debba er ti 
nitarie, 


"far presto. 


starei a Firenze, pur; preparando. ogni cosa 


5 seguirà la sorte dell’atti 
per l’ andata a Roma. E insieme dichiarare igua casa Pollone che 


dal Demanio fu alienata e divenne proprietà — 


servitù e di divisioni a diffidare, perchè 


L85%0 di voler entrare in trattative d* accordo defi- | Ci sono le difficoltà materiali; chi le | dell'indugio possa oggi liberarsi d'ogni Sig eni dra privata, 
b; ian nitivo.«col. prossimo, Conclave e col Papa, che niega? Ma non sono queste che consi- | diffidenza. E . perchè si indugierebbe ? | Le potenze neutrali vogliono: conservare anche | , 1 ]8Voro di preparazione delle nuove car- 
, 650 ne. uscirà. gliano l'on. Broglio ‘ad indugiare; egli | Forso che si è così pazzi da pretendere in seguito l'attitudine serbata sinora; esse'eredono telle del rit pubblico, la cui distribuzione 
a L'on. Broglio propugna le elezioni ge- | anzi dichiara che ci passerebbe sopra. Se | che in due o tre mesi si faccia lo sgom- at rigate si so reo CI piera) Sa 1872, 
ubblicazione nerali, ed in ciò siamo d'accordo, anche | non ci vuole andare, è soltanto perchè non | bero 6 che ci siano a Roma edifici e lo- loro appoggio; del resto, lasciano alle potenze | sotto tutte le garanzie ST orata 
per una ragione, che forse a lui non garba, | vede modo d’intendersi col Papa attuale | cali e quartieri per ricovero ‘di tutti? dellisscani stesse la responsabilità della via che | ranza di evitare qualsiasi inconveniente, La 
per la ragione: cioè : che siamo. persuasi | 6 gli sorride la speranza di potere stabi- | Non' si chiede questo; bensì chiedesi che para oa firma dei muovi titoli per ‘parte dei delegati 
il presidente: del Consiglio non ha'la | |j do definiti l Papa fi n ri A Ì On ha, in questo momento, alcun | si fa nel locale stesso ov'è l'officina di carte. 
NUE che il pres len 0° 8 lire un accordo del nitivo col Papa futuro. | si compia il trasferimento , che vadano | uomo di Stato più eminente del. sig. Thiers, nè | valori nel fabbricato annesso ‘al pal: hi 
do ad aa ghiottornia di farsiuna maggioraza tutta sua, | Ma crede l’on. Broglio che un accordo | a Roma i:ministri coi loro segretari, dif- | 21©un altro che pel suo passato, il suo patriottismo | sede dei-Javori pubblici. E, pio 1 parl n 
Di DONO senza: lasciarne..un:.bocconcino agli altri. | si possa ottenere finchè Roma non sia ca- | ferendo 1’ arrivo delle Amministrazioni , giù adatto. ne ener gioni a locali, altri ‘impiegati sono” destinati RE 
HA Niun'ministto potrebbe vagheggiare una | pitale? Se la sede del governo non è a | delle Direzioni generali, del Consiglio di | sua patria. La condizione dei due belligeranti | dere stanza nel. palazzo, della Prefettura, in 
, mottere maggioranza di questa falta ed ‘in Italia | Roma, il nuovo Papa assai: probabilmente | Stato, della Corte dei Conti e di altri pala sommamenie. dico RONdIa Lola della n casiell, in aggiunta a quelli del De- 
A meno che mai. Da questo lato adunque | Ja penserebbe come Pio IX, e volgerebbe | uffici superiori, finchè non ci sia modo di ERA del sig. Thiers si dedichi a vanta alice sta mint “Tecpoioai gni 
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aveva. dato le prime lezioni della sua arte. 
Egli declamava le parti colla sua voce sorda, 
la sua allieva le ripeteva col suo ‘organo puro 
e.sonoro.. Coloro che la videro in scena si 
rammenteranno i suoi gesti, i suoi sguardi e 


cante-di - Arturo avvertì ‘il precettore di non 
tradirlo. 

Essi avevano ‘avuto d'altronde - conversa- 
zioni intime su questo tenero argomento, ed 
il signor Smirke seppe da Arturo, per la tran- 


Noi non abbiamo l'intenzione di ‘descrivere 
in particolare gli amori di Arturo con miss 
Emily. Il lettore ne ha già avuto un saggio 
della loro conversazione. Arturo passava delle 
| ore intere a parlare di Byron e di Moore col 


ciò non gl’împedi di partire per l’ estero e sua 
madre gli fece sposare un’inglese. 

— Lord Poldoody era un-lord, figlia mia; 
e d'altronde voi non avevate la posizione che 
occupate ora, mia cara Milly. Ma siate riser- 


UN .PRIMO AMORE 
PER 


quillità della sua coscienza, che l’amore del | candore della sua anima. Quanto a miss Emily, | vata poiché, per Dio, Jack Costigan.non per- | le sue inflessioni invariabili, i suoi sal 
denza 3 sia; gii en non var nè darti: nè Sogg ì la sua gd nella conversazione consisteva non | metterebbe ‘che si scherzasse con sua figli, menti no A pa 

iretra è È + TRACK'ERA (e il: reverendo precettore avesse avuto il | già nel parlare, ma nel fingere di compren- | —— E sua figlia non lo permetterehbe nep- | esser venuta sulla scena tremante d’ ì 
sò gine (Dall'inglere) menomo discernimento ed avesse data un’oc- | dere e nel sembrare più bella e simpatica che | pure, potete starne sicuro, babbo. Ancora DI e suna dal ca da sesto SET 
rea | non È’ ‘| ehiata:il mercoledì alla rubrica Poesie-della | fosse possibile. £ ‘ po di ponce: è veramente eccellente. Non -ab- | dere in deliquio, tosto :calata la tela, rianno= 
ate risa! arti cronaca della contea, egli avrebbe potuto ve- Infine la passione d’Arturo non fu a lungo | biate timore pel giovane, credo di essere in | dava (tranquillamente i suoi capelli e Fota 
dere: « Versi alla signora Haller. Lal Passione | un ‘segréto per l’amabile Emily e per suo pa- | età da sapermi dirigere, in casa per mangiare la sua costoletta di mon- 
VI. e Genio. — Strofe a-miss Fotheringay — ed | dre; alla sua seconda visita, il suo entusiasmo ra Lo 50, figlia mia, — replicò il capitano | tone e bere il suo bicchiere di birra e met- 

n 5 È altre ‘poesie, più o meno liriche. — È vero che | fu visibile all’una ed all’altro ed il vecchio | il quale, pieno di fiducia, fini per lasciare | tersi a letto. 

guenti, : amore © la guerra. esse non erano firmate colla sigla di Arturo. | gentleman disse sua a figlia: In fede mia, cara | spesso i due giovani da solo a sola. Bows fu dunque. sdegnato allorchè seppe 
i diretta 6. Cicerone ed Euripide non occuparono più « Chi è dunque la signora tanto lodata nella | Milly, credo che il giovanotto sia preso al- Che deliziosi colloqui! Il ‘salotto del capi- | che la sua allieva, interrompeva Ja sua. car- 


l'amo. 

— Ma non è che un ragazzo, caro papà, 
notò Milly, un vero ragazzo! 

Ah! se Arturo avesse ‘udito questa frase | 
«In ogni caso esso è in nostro potere, disse 
il capitano, e permettetemi di dirvi che non è 
un. pesce troppo cattivo. Ho chiesto informa- 
zioni a Torn, l* albergatore, ed a Flint, il dro- 
ghiere che fornisce sua madre. Bella fortuna; 
cavalli, calesse, un parco è terre magnifiche, 
la signoria di Fairoaks, figlio unico, padrone 
della sua fortuna ‘a ventun anno. Voi non po- 
treste trovarne uno migliore, Emily. 

— Questi giovani parlano molto, disse Emily, 
seriamente. Voi sapete a Dublino il giovane 
Poldoody ; ho sempre un cassetto pieno di versi 
ch’ egli mi scriveva quando era al collegio: 


Cronaca «della ‘contea’? domandò infine la ‘si- 
gnora Pendennis ad Arturo: — Avete voi.ve- 
duto questa ‘miss Fotheringay? » 

Atturo ‘rispose di si, e disse anzi ch’essa 
reciterebbe nell’ Amleto, proponento a sua 
madre ‘di venire ad udirla. Dopo aver opposto 
qualche difficoltà, la signora Pendennis vi con- 
sentì, ed Arturo stava per confessarle tutto, 
ma poi cambiò d’idea. Egli decise di aspet- 
tare-l’opinione di sua madre, giacchè sllora 
sarebbe stato più facile convincerla del suò 
amore. ca 

La signora Pendennis pregò anche Smirke 
di accompagnarli, e dopo un discorso a voce 
bassa, in cui parlò di tentazione e di rico- 
noscenza, il vicario accettò la cortese propo- 
sta della signora Pendennis. 


molto l'allievo .del.sig. Smirke. Rebecca: fu 
certamente quella che :sofferse maggiormente 
della nuova situazione d'animo d’Arturo, poi- 
chè, ‘oltre i giorni in cui egli poteva annun- 
| ciaré senza velo ila sua intenzione di recarsi a 
* Chattevies :per prendere lezioni di scherma, 
| oguiqualvolta. Arturo avesse tre oreslibere; 
non mancava di fare una gita sino a quella 
città. ‘Una volta ‘il suo ‘segreto fu sul punto 
d'essere tradito .dall’ingenuità di Smirke, .al 
quale*la signora «Pendennis domandò se Ar- 
turo ‘avesse lavorato ‘molto ila sera innanzi. 
Smirke stava per ‘dire la verità, cioè, che non 


fano era una stanza bassa e coll’ impalcato, la 
cui larga finestra dava su d’un giardino. È là 
che Arturo seduto presso ad Emily, si abban- 
donava alle gioie d’una puetica conversazione 
della quale egli faceva tutte le spese, conver- 
sazione spesso interrotta dalle campane della 
cattedrale ovvero dall’organo e dai coristi. 

Il piccolo suonatore d'orchestra Bows, il 
confidente e l’amico della famiglia, divenne 
furioso apprendendo i progetti di matrimonio 
di miss Emily con un adolescente più giovane 
di lei di sette od otto anni. Bows, lo Zoppo, 
più. brutto anche del direttore Bingley, era 
un individuo singolare che non mancava nè 
di talento nè di spirito. Era lui che, sedotto 
dapprima, dalla bellezza di Emily, aveva sco- 
perto quell’ astro nascente; cra lui che gli 


riera_per accordare la mano ad mn .piccolo 
proprietario di campagna, Appena un diret- 
tore; di Londra la vedesse, Bows era sicuro 
ch’egli la scritturerebbe. 

Sfortunatamente i direttori di Londra l’ave- 
vano già veduta. Essa aveva recitato nella ca- 
pitale tre anni prima e la sua nullità. le aveva 
procurato, un fiasco completo. Fu allora che 
Bows incominciò ad educarla. Essa lo sapeva 
bene e lasciava fare, ma non era nè ricono- 
scente, nè ingrata: essa era..... la parola è 
dura, ma vera, essa era mna sciocca, ecco 
tutto; ed Arturo era innamorato pazzo di lei. 

Il gran giorno della rappresentazione di 
beneficio di. Emily arrivò, e la famiglia di 
Arturo si trovava al teatro prima che si al- 
zasse la tela. Arturo fu contento nel vedere 


Sdpiito — Vedi N. 237, 290, 291, 2,293 
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gati della Corte dei conti destinati all'ufficio 
di riscontro dei buoni del Tesoro. 


ed alla sistemazione definitiva della. piazza 
- Solferino. 

La statua equestre del duca di Genova, crea- 
zione dello scultore Balzico; eseguita per or- 
diné del Re, pare, secondo 1° avviso della 
Commissione d’ornato, sarà collocata nel mezzo 

| di detta piazza. A proposito di monumenti: 

S. M.. il Re, aderendo benignamente al voto 
espresso dalla nostra Giutita fntinicipale, fa- 
ceva dono, nella. scorsa, estate al nostro Mu- 
nicipio della statua in marmo, rappresentante 
‘il Re Vittorio Emanuele I di Savoia, stata ese- 
guita per ordine del Re Carlo Alberto dallo 
scultore Gaggini, di Genova. a 

Detta statua rimase, per molto tempo. gia- 
dente, nel Reale palazzo. di. Genova, .e. veniva 
nei mesi scorsi trasportata a Torino e deposta 
“nel palazzo Carignano in attesa di destinazione 
definitiva di sito acconcio nello stesso palazzo, 
Ora, il direttore. dei lavori di detto palazzo, 
avendo. espresso l’avviso che non poteva la sta- 
tua di coi si tratta venir collocata ivi, a mo- 

tivo della troppa diversità di proporzioni, pro- 
pose al Municipio di «collocare la medesima, 
essendo la statua una delle migliori opere dello 
scultore genovese; silla piazza della Gran Ma- 
dre di Dio, dove servirà anche a rammemo- 
. rare che, in onore del Re, effigiato in detta 
statua, fu eretto quel magnifico tempio. Per- 
“tanto, un apposito disegno fu eseguito, nel 
quale si è procurato, collo studio di un va- 
riato piedestallo, al quale fu data la necessa- 
ria altezza, di elevare la statua al dissopra del 
* piano superiore. alla gradinatà d’ accesso: al 
‘Tempio. 

Non appena il disegno verrà approvato dalla 
Commissione d’ornato, si porrà tosto mano ai 
lavori per l’ erezione di questo miovo monu- 
mento. 5 

Si vorrebbe qui far credere vivissimamente 
aspettata Ja nomina del sindaco di Torino. 
Vivissimamente aspettata; sì, e la gazzetta che 
ne porge la notizia sa da chi sia tale nomina 

| Vivissimemente aspettata | Epperò torna dp- 
pena in acconcio il notare come la popola- 
‘zione ci pensi nè punto nè poco; e quando 
sentisse questo desiderio , Jo manifesterebbe 
“non tralasciando di aggiungere il voto perchè 
la scelta ‘del sindaco cada sopra tal perso- 

naggio inaccessibile alle influenze di destra 0 

di manca, che sapesse condurre l’'amministra- 
“zione nostra sulla diritta via. di una buona, 

intelligente e capace direzione, senza preoccu- 

pazioni di partito, sopra tale che sapesse in- 

vece a..tempo sottrarla alle influenze dei par- 
| titi medesimi. Del resto, quando la città di 
©. Firenze, capitale provvisoria attuale del Regno 
d’Italia, è da due anni priva di sindaco effet- 
tivo, ben può Torino, l’ antica capitale della 
monarchia , restarne ancora priva per altri 
due mesi! È però un fatto costante e positivo 
che i torinesi, quando ricorrono col pensiero 
alle cose del Municipio nostro; lamentano; a 
giusto titolo, che )’ onorevole conte di San 
Martino abbia declinato l’incarico offertogli di 
sindaco di Torino. 

Ora, per quanto mi risulta, gli onorevoli 
consiglieri Ara e Sambuy sarebbero in predi- 
cato per il posto di sindaco della città nostra: 

Nelle ore pomeridiane di ieri la nostra 
' Giunta municipale era ricevuta dalle LL. AA. 
il duca e la duchessa d’Aosta. Scopo della vi- 
sita era di ringraziare il principe Amedeo per 
l'atto squisito e cortese usato verso il. Muni- 
cipio nostro richiedendolo, con. gentilissima 
lettera, di tenere al fonte battesimale il se- 
condogenito della sua famiglia. 


_ 


Bnivpisr; 25 ottobre. — Il ministro dei lavori 
pubblici ebbe accoglienza festosa dagli abitanti di 
Brindisi, i quali gli attestarono nei modi più 
schietti e-cordiali la loro riconoscenza pel governo 
che aveva speso tante fatiche e tanto denaro per 

— fare di quella piccola città uno dei porti più si- 
curi e più spaziosi d’Italia. Il passaggio della va- 
ligia, che consiste în un centinaio di sacchi di 
piccola dimensione, non risolve, ma pone anzi ora 
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che la sala era abbastanza affollata: Il signor 

. Enrico Foker ed il suo amico Spavin, in ma- 
gnifica toelefte da teatro, occupavano un palco; 
essi indirizzarono ad Arturo un saluto cor- 
diale ed esaminarono le persone che lo ‘ac- 
compagnavano, esame di cui sembrarono sod- 
disfatti. Infatti la piccola Laura era ina belli 
ragazzina dalle gote roseo, e la signora Pen- 
dennis vestita di velluto nero colla croce: di 
diamanti, ch’essà portava nellé grandi ccca- 
sioni, era urna hella'e maestosa matrona. 
Dietro a loro ‘erazio seduti Arturò è Smirke, 
il quale colla sua irreprovevole cravàtta bianca 
atrossiva un poco di trovarsi in simile li6gd, 
e nondimeno era tanto felice di trovarvisi ] 
La signora Pendennis e Smirke avevano portàtò 
un volume di Shakespeare per seguire Tà tra- 
gedia, come fa generalmente il gràn mondo 
di provincia che si fende allo spetticolo in 
gran cerimonia. La musica del reggimento 
era nell’orchèstra, grazie ‘alla cortesia ‘del co- 
lonnello; il corpolento éd ilustrè guerriero 
che; decorato dalla sua îedaglia di Waterloo, 
sedeva dignitosamofite in un palco in mézzo 
ai suoi ufficiali. 

« Chi è quel brutto uomo che vi fallita, 
Arturo? » domandò la signora Pendennis ‘a 
suo figlio. 

Arturo arrossì. « Lo si:chiama il capitano 
Costigan, rispose; (è uî..... ‘ufficiale..;.. > 
Era infatti il capitàno in ùn uniforme nuovò, 
a quanto egli diceva, e con din grosso paio di 
guanti bianchi di pelle di capriolo, on vino 


Si procede con grande attività al riattamento 


appena il problema delle nostre relazioni com- 
merciali coll’Oriente è non è che l’esordio di quel 
traffico immenso che potrà determinarsi attraverso 
l’Italia se il nostro paese saprà adoperare l'energia 
necessaria ad ottenerè un ristiltato così grandioso. 
Il municipio di Brifidisi volle dare nno. splendido 
banchetto al ministro dei lavoti pubblici, al quale 
assistevano le autorità della, provincia, altuni con- 
soli esteri, un. ufficiale della posta inglese che 
aveva accompagnata Ja valigia, il cav. Capecelatro, 
il.comm. Ruya,.il deputato Piccoli ed il prof. Luz- 
zalti che per cortese invito del ministro lo accom- 
Dagnavano in questa gita, H ministro Gadda con 
@Cconcie. éd applaudite parole ascrisse alla politica 
seguita dal Goveriié Ta grande simpatia colla quale 
dra stato a6colto; nè ringraziò il municipio di 
Brindisi; augurò che si potessero in breve otte- 
nere risultati corrispondenti alla grandiosità dei 
sagrifizi e chiuse il suo assennato discorso be- 
vendo alla prosperità di Brindisi che è ora colle- 
gala intimamente a quella di tuttà Italia. 

11 sindaco rispose. cortesemente al ministro ; poi 
vi furono altri. brindisi e; fr: egli altri quello, . del 
sottoprefetto chè bevette al Re ed alla Francia. 


Un:‘assessore portò! ufì ‘brindisi alla Societa delle | 3 


Meridionali, rappresentata al banchetto dall’illustre 
comm. Ruva..Il prof. Luzzatti .chiese. che a lui, 
veneziano, si permettesse di associare in un pen- 
sièro comtine ‘il ‘nome della Sua ‘città riatàle & 
quello di Brindisi, bevendo al risorgimento ed 
alla. prosperità dei. porti. italiani nell’ Adriatico. 
Quando Venezia, Ancona , Brindisi gareggieranno 
coî porti italiani del Mediterraneo è particolar 
mente con quelli della Liguria nella ‘cperosità fe- 
conda e nella inquietudine delle imprese ardite e 
felici, allora l'avvenimento che oggi si celebra, il 
passaggio della Valigia, non Sarà soltanto ùn fa- 
vore della ‘natura. e della fortinà, ma segnerà 
un’ èra gloriosa del nostro risorgimento. commer- 
ciale. Indi propose di bere all’ Inghilterra, madre 
della libertà e delle indistrié inoderne; essere di 
lieto augurio per noi questi intimi -tàpporti .col- 
Du SRI erTa ,. al cui esempio si doyeva inspirare 
per divenir veramente liberi e grandi, Questi pèn- 
sieri furono accolti con vivà approvazione. Levate 
le mense il municipio accompagnò il ministro sino 
alla stazione rinnovandogli i più cordiali ringra- 
ziamenti per la sua visita ed, assicurandolo che 
Brindisi avrebbe data operà con. somma alacrità 
per corrispondere interamente all'altezza dei suoi 
nuovi ‘destini, 


COSE DI ROMA 


Nella Gazzette Ufficiale di -Roma del 26 
corrente si legge : 


Il luogotenente generale, del Re. chiamò a far 
parte della Giunta comunale. di Roma i signori 
prof. Francesco Grispigni,.avv. Adriano Bompiani 
è l'avv. Biagio Placidi, 

Nella Nuova Roma del 27 troviamò le sè- 
guenti Notizie : 

La Commissione per il riordinamento della tio- 
stra città ha tenùto ierî ufià seduta allà quale in- 
tervenniero pure tre ingegrièri governativi, per 
stabilire di comune àccordo i locali da destinarsi 
ai vari ministeri, è fer ‘prendére titti quei prov- 
vedimenti onde i Tavori di restauro di questi lo- 
cali abbiano ad èssere incòminciati più presto pos- 
sibile. La suddetta Commissione degli inigegnieri 
per .il riordinamentò di Roma si récherà quanto 
prima a visitàre quella pàr lella nostra città 
situata tra il Quirinalé e l'Esquilito, per stabilirè 
dei punti fissi 0ndèe incominciare a Ségnare le 
grandi strade ad angolo retto chè verranno aperte 
in quei nuovi quarti È 

— Siamò lieti di ammumiziare èhè Ta quistione 
relativa ‘al Collegio Romaîto è ‘risolutà ‘in ffindo 
conforme ai voli di tutti i liberali. I gesdîti vi 
perdono ogni ingerènza, rimangono affatto escitisi 
dall’insegnamento. Si è però riservata ogni que- 
stione di proprietà. Poichè i gesuiti chiedevano di 
riaprire le scuole, e perciò domandavano che ve- 
nisse tolto dal palazzo del Collegio il presidio ini- 
litare che vi ha ‘preso quartiere, il ‘governo ha 
risposto loro che il presidio sarebbe tolto ‘perchè 
l'autorità aveva bisogno di quel locale per im- 
piantarvi .l’ insegnamento ‘secondario  secomdo lè 
leggi.e i sistemi vigenti nel Regno. Questa riso- 
luzione proposta dal comm. Brioschi fu iera Sera 
accettata. dal luogotenente del Re. 

— L'altra questione relativa ai MuSti vaticani, 
che ieri annuniziammo pur risolta, ci Offré argo- 
mento ‘a tornarvi soprà, pel modo con cui lo scio- 
glimento avvenne. Il comm. Brioschi ‘aninunziò 
alla Direzione dèi Muséi, èhe fio avfebbè per- 
miésso il ‘pagàmbnto dei mandati ‘per Ta Direzione 


dei quali salutava Arturo, mentre l’altro sfog- 
giava sul suo petto. Come la signora Pen- 
dennis avrebbe potuto ‘sapere ché il sig. Co- 
stigan era il padre ‘di fnliss Fotheringay? 
Il sîg, Hornbull di Londra Fecitava 1A parte 
d'Artileto per (quella ‘Sera. 1 Sig. Biugley si 
era modestamente contentatò della parte di 
Oràziò, Fiservando tutti i Stioi mezzi per Wil- 
liatm' nella SuSarina dagli occhi neri, la seconda 
produzione della Tappresentazione. i 
Non diremo nùlla della tragedia, senonchè 
Ofelià fa ammirabile e che recitò benissimo , 
fidendò , piangendo; Saltindo, muovendo le 
sue belle braccia bianche è fingendo coi suoi 
fiori è le suè cafizoni la più ‘deliziosa, follia. 
Quale ‘occaSione pei stioi magnifici Capelli neri 
di spiccare Sulle Suè DE 1 Essa Fappresentò 
la più adorabile morta che si fosse ii veduta, e 
mentre Ainléto è Laertò si Baitevano nella sua 
fossa, éssa, dalla Scotia, ésàminava con curio- 
sîtà' il palco. d'Arturo è Ta fatniglia che 1° oe- 
Cupava. ; 
in teatro tutti Grato al colmo dell’ entu- 
siamo er essa. La signora Pondennis andava 
in estasi bulla sua' bellezza, e la piccola Laura 
la trovava molto Simpatica. Arturo sì sentiva 
gélosò del sig. ‘Hornbull; ma fu lieto dell’ef- 
fetto ‘prodotto. dall’ attrice sopra sua madre. 
Dal cantò suo, anche il sig. Smirke'era fuori 
di sè dall’ammirazione. ; 
Quando calò la tela sùl gruppo di perso 
niggi sbrigati tanto lestàmente nell ultimo 
atto d'Amleto, da tutte le parti della sala scop- 
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o per il servizio dei Musei medesimi, fino a che 
non li avesse esaminati : ed annunziò ad un tempo 
per il giorno appresso una visita del luogotenente 
del Re, e sua, per procedere a. questo esame che 


‘manifestamente equivaleva ad una presa di pos- 


Sesso. Concluse mostra speranza che ambidue 
DU accolti S5t si SI ì per: 
sona ed al grado. La visita ebbe luogo. 
Vere il geni Matimora È: il Scan Brioschi 
si presentò un impiegato di infimo ordine, tre 
aulico maitre “ippartiteità ‘alla Direzione fu 
visto aggirarsi nelle sale. Il gen. La Marmora prese 
così il desiderato possesso, non degnaniosi. nem» 
ineno di rivolgere Io sguardo ‘a coloro ché tosì 
stranamente intendevano @ praticavano il rispetto 
dovuto alle autorità, e la urbanità che si usa fra 
gentiluomini. { 

— La Luogotenenza ha deliberato sia presa al 
più presto in seriissimo esame la questione della 
coltivazione dall agro romano. Sappiamo che è stata 
nominata una Commissione, dandole incarico di 
studiare tolto ciò che iti Varie Gpochie Si tentò, si 
osservò;; 0, si [propose ‘per: l’‘opera sì diflicile-e sì 

ecessaria, | Quanto, prima, pubblicheremo i. nomi 
dèi componenti di questa Giunta. 

| Sappiamo che domani saranno Gompiute è pre- 
sentate alla Giunta municipale 16 liste afiiministrà- 
tive della nostra città. Non possiamo» che applau- 
dire alla sollecitudine colla quale si è condotta a 
terininé questa importante operazione, cui hanno 
couperatò tahito l'affluerizà degli elettori agli uftivii 
d'iscrizione, quanto l’ attività del nostro ufficio di 
Statistica Municipale, : 

| Sappiamo pure ché con deliberazione d'oggi la 
Giunta municipale ha risoluto di aprire al pub- 
blicovi. Musei Capitolini riformando. 6 riordinando 
secondo le nuove esigenze il personale quivi esi- 
stente: 

— Continuà, scrive la Gazzetta del Popolo dèl 
27; l’‘rrivo dei personaggi più'© nono misteriosi 
al:Vaticano. Ieri giunsero. quattro individui del 
Belgio i quali furono immediatamente ricevuti dal 
Pàpa è si trattenneto lurigamentè a conversare con 
Sua Santità 


Nel riordinamento delle pubbliche ammini- 
strazioni della provincia di Roma converrà 
certamente tener. conto dei legittimi bisogni 
delle popolazioni, e perciò crediamo utile che 
queste Ji facciano conoscere affinchè il'governo 
possa attentamérite esàminarli. Riceviamo un 
opuscolo in cui sono chiaramente esposte le 
condizioni di Soriano, grossa borgata nel cir- 
condario di Viterbo, con circa 6000 abitanti. 
Questi si raccomandano sovratutto affinchè sia 
loro assicurata là prontà animimistrazione della 
giustizia, è desideréibero che in Soriano fosse 
stabilita una pretura; Noi ci. contentiamo di 
accennare questo: voto, certi che, il governo 
se ne occuperà seriamente. 


i È Lala 
STAMPA PRUSSIANA 


Leggiamò nella Corr. de Berlin del 25: 


Si parla d'una mediazione delle ‘potènze fiéti- 
trali. Se questa voce è fondata, dobbiattio credere 
che i grandi gabinetti dell’ Europa i quali si con- 
certano per tentare uno sforzo in favore della pace, 
hanno tonsidérito come un semplice Stogo d’'èl6- 
quienza 1’ ultimiia dichiarazione del sig. Giulio Fa- 
vre, i cui termini assoluti escluderebbero neces- 
satiamente ogni tentativo di mediazione, Senza 
dubbio, i neutrali si lasingano di far ascoltare è 
Parigi ed a Tours la voce della ragione @ della 
necessità; essi sperano che i nuovi insuccessi della 
resistenza nazionale, che la caduta imminente di 
Metz, the l'impossibilità ‘evidente per Parigi ‘di 
essere soccorsa dil: approvvigionata, avranno ‘dissi- 
pato le ultime illusioni francesi ; essi vogliono sup- 


porre infine che il governo provvisorio repubbli- i 


cano rinuneièrà -ad un Wllimatum che chiudè ogni 
via ‘alle trattative. 

Da parte delle potenze tedesche, le disposizioni 
a trattare non furono mai dubbie dopo Sédan, è 


nessimo în Europa credè, col sig. Favre, che i | 


capi della Germania « hanno în.imira l’ annietita- 
mento della Francia. » Furono poste condizioni ne- 
cessarie per Ja sicurezza dell'avvenire colla ferma 
risoluzione di non indietreggiare dinnanzi ad alcufi 
sagrifizio per ottenere queste guarentigie ; esse sone 
e saranno, mantenute, è egli bisogno di dirlo? per 
la stessa ragione che le ha suggerite. 
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piarono gli applausi. L’ intrepido vicario gri- 
dava: « Bravo! » più forte degli ufficiali dei 
dragoni stessi chè si dimenavano, sulle loro 
seggiole. La sala era scossa dalle salvè di 
applausi e dalle grida, Arturo urlava con Spa- 
vin ed Enrico: « Fotheringhay! Fotheringhay!» 
Persino la signora Pendennis agitò il suo faz- 
zoletto, mentre la piccola Laura saltava, ri 
deva e guardava con stupore Arturo. 
 Hornbull Lor fuori la benèficiata : l’entu- 
siasmo fece esplosione un’ altra. volta, Essa 
sembrava_tanto, bella, tanto raggiante che Ar- 
turo chinato, sulla seggiola di sua madre ebbe 
una gran pena a. trattenersi di dirle: « Guar- 
datela, eccola. Non è vero ch’essa è incom- 
parabile ? Vi dico che 1’ amo! » Ma soffocò 
questi sentimenti con un immenso «Brava!» 
Quanto a miss Emily, essa fa ciò che aveva 
l’abitudine d’esser in simili circostanze ed in 
Tnezzo ai mazzi di fiori enormi che. stringeva 
con riconoscenza sul suo cuore, îl. povero 
Arturo scorse un medaglione ch’ egli aveva 
comperato coll’ultima sterlina della sua borsa. 
Terminata Ja seconda produzione recitata con 
pari impegno della prima, dagli. attori. di Bin- 
gley,.la famiglia Pendennis risalì in carrozza, 
lieta di aver passato una bellissima serata. 
Se Arturo fosse stato solo con sua madre nel 
ritorno, égli le avrebbe confessato .tutto cer- 
tamente, ma splendeva una magnifica luna ed 
egli era in cassetta presso Smirke ,. fumando 
ùn sigaro, . ; i 
Due giorni dopo accadde che il decano di 


A rice: | 
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: a de a del 25 scrive: | 
._« La missione del generale Boyer inviito al 
quartier generalè del re dal nare Ba 
Zaine, qualunque siano stati d'altronde lo 
Scopo ed il risultato di questa missione, avrà 
avito questo di notevolissimo, che il maresciallo 
che ‘comanda l’esercito di Metz ha Aperto que- 
ste trattative non solo senza la partecipazione 
del governo provvisorio di Parigi, ma in op- 
posizione con esso. » 

Leggiamo nella France: © 

« Un passo ufficiale fu fatto presso la dele- 
zazione di Tours dal principe di Metternich 
ambasciatore d'Austria e dal cavaliere Nigra 
itiinistiò d’ Ialia, per appoggiare, in nome dei 
loro rispettivi governi, l'iniziativa presa da lord 
Lyons in ‘unione del gabinetto di Londra nella 
questione dell'armistizio, » 


I giornali francesi che ci giungono oggisi 
occupano , tutti delle trattative d’ armistizio, 
ma si collanò nella illusione. e colla pretesa 
che hè l'armistizio hè Îa ‘pace debbano farsi 
in fiessui modo, qualora ‘essi implichitio 668- 
sioni territoriali. s 

Un corrispondente determina nel seguente 
modo le proposte fatte dal generale Burnside 
al governo di Parigi è che egli si ripromet- 
teva di fare ratificarè dalla Prussia : i 

4. Due miliardi d’indennità ; 

2. L’Alsazia e la Lorena sarebbero neutra- 
lizzate. per. 10 anni. Dopo quest'epoca un ple- 
biscito pronunzierebbe sulla loro sorte ulte- 
riore; 

3.1 prossiani entrerebbero a Parigi è la 
pace sarebbe firmata in questa capitale. 

T-lettori'Sanno che queste condizioni non 
furono accettate dal signor Giulio Favre. 


Leggiamo nei giornali di Tours che .il pre- 
fetto, di Bordeaux ha dovuto sopprimere il 
giornale la Province, onde calmare 1° efferve- 
Scenza che vi aveva prodotta la notizia data 
da queste giornale che Metz aveva capitolato. 

A Macon delle guardie nazionali ‘entrarono 
negli uffici del Journal de Macon ed intima- 
rono al direttore di cessare la pubblicazione 
del giornale. Richiesti di mostrare il mandato 
| dell'autorità, questi nomini dichiararono che 
| « essi-sorîo la forza e che se egli protestava 
lo avrebbero condotto; in prigione. » 
| Un altro direttore di giornale, il sig. Por- 
| talis, della Verité, scrive che egli è rinchiuso 
nella cella di Tropman in mezzo a due assas- 
Sini, e soggiunge: « Ecco in qual modo la 
repubblica tratta i giornalisti. » 

— L’Independance belge pubblica il seguente 
dispaccòo da Lilla, 24: 
< Il generale Bourbakivta ordinato la de 
molizione delle case, giardini e siepi alte si- 
tuate nella prima zona delle. servità militari 
{ della piazza di Lilla. 
i «Le siepi alte saranno tagliate a mezzo 
| filetto dal suolo tiella Seconda e terza Zona. 
| « Un rdine del prefetto prescrive le inon= 
dazioni definitive attorno la piazza di Lilla. 

Leggiamo nel Courrier de. Lyon: 

cin questi ultimi giorni una deputazione 
di un Comitato, f.moso nella nostra città, si 
è recata a Tours incaricata di una di quelle 
missioni che già si possono immaginare, 
| © 11 raimistro ficev tte i delegati, li ascoltò 

e poi, interrompendoli bruscamente, ‘disse? 
| « ©l vostro comune di Lione è un flagello 

«per la Francia e fa ridere.’ Europa. Potete 

| « andarvene. » 
| Il Movimento del 27 ha il seguente dispac- 
cio da Dòle, 25: 
' «Il nemico si rilira. Abbandonò ieri Pre- 
| Sie, ove erasi fortemente concentrato, ed 
| anclie le rive dell’Oigfion. Si concentra’ tut 
tavia su Gref. 

«Oggi finalmente avremo artiglieria. 

« Movimento generale in avanti. » 

ll Salut Public pubblica il seguente di- 
Spaccio : 

< Strada ‘li Besameon, 26 ottobre, 10 re 
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Chatteries diede un pranzo ad alcuni eccle- 
siastici suoi amici. Poco c’importa di’ sapere 
che fa bevuto dell’eccellente vino di pòrto, e 
che al dessert quei signori ne dissero di tiitte 
le sorta.sul conto:del vescovo: noi nòn ab- 
| biamo nulla da vedere in tutto ciò. Il nostro 
vecchio. amico; il dottor Portman di ‘Clave- 
ring, uno degl'invitati, uome di naturale. molto 
galante; avendo veduto dal suò posto; alla fine 
del pranzo, 1 amabile sposa del decano ‘che 
passeggiava nel giardifio circondata dai sudi 
figli, discese immediatamente e si rècò ad in- 
contrarla, offretidble il. suo braccio; ‘ed ambi- 
due passeggiavariò ciritorno ‘al tappeto di ver- 
dura. colla calma lentezza di persone .d’ uma 
certa età; dopo.un:buon -pranzo,.-in. una bella 
sera, d’estate,. allorchè.il sole si ritira dall’o- 
rizzonte e la lana incomincia a spiccare nel- 
l'azzurro dei cieli. 

Ora, in fondo,al giardino del decano v'era, 
come abbiamo, detto , la casa in cui.abitava 
il capitano Costingan, e le finestre della stanza 
del primo piano erano aperte.per lasciar pe- 
netrare il fresco della. sera. In questa stanza 
si trovavano una giovane di ventisei «anni ed 
tn felice scolaro di diciotto: anni;, pazzo d’a- 
more e di gioia. Questa coppia era il signor 
Arturo Pendennis.e miss Emily Costigan. 

Il nostro Arturo erasi finalmente fatto co- 
raggio, Tremante d’emozione, ansioso , colle 
lagrime agli occhi, egli aveva pronunciata la 
dichiarazione che lo soffocava, cadendo ai piedi 
di quella; matura bellezza. È egli il primo che 


NOTIZIE ESTERE |: 


‘cesso ; 150. nemici fuori di combattimento; 

lessuna 

23 leggo alla. Poleie del 25: . di 

“« Ha avuto luogo una sommossa ieri a 
| Lilla. Essa incominciò con discorsi incendi ala 
in vna riunione pubblica. Alcuni oratori tà 
proclamato la republic: i 
« l’itigerenza diretta degli o, “affari 
del paese; ed il controllo.dei clubs: sugli atti 
dell’amministrazione. » Raz 

€ Quindi un pugno.di faziosi passando dalla 


parola all’azione, è uscito dalla sala, ha sie " 


Yersato la città ingrossandosi di curiosi 
è Spi prefettura minacciando di rom- 
pere tutto e gridando: i 
Abbasso Botirboki I pit iaia 

< Furono rotti i ‘cristallive) | spezzito o 
sbarre di ferro; gli ammutinati ore 
nel. cortile... STAT. 
«Ma non tardò ad arrivare la guardia na- 
zionale che arrestò i principali fra i tumul- 
thanti è la tranquillità fa ristabilita. $ 

Uta certa agitazione regria nel cantone Ti- 
cino. I lettori rammentano ‘che in seguito alla 
decisione di rendere stabile il goverro canto- 
nale a Bellinzona, i distretti del Sotto-Ceneri 
disertarono le .urne elettorali e non manda- 
rono quindi deputati al Gran Consiglio in 
rimpiazzo di quelli che avevano rassegnato il 
loro mandato. In seguito a questo fatto l’au- 
torità esecutiva federale inziò una deputazione 
a Lugano onde sia con wna pronta elezione 
ristabilito l'ordine legale e ristaurata la pace 
e la concordia nella famiglia dei ticinesi. In 
pari tempo il Consiglio. di Stato ha emanata 
la seguente ordinanza: 

< Il Consiglio di Stato, visto che le As- 
semblee, state convocate il 28 agosto per pro - 
cedere alla nomina dei deputati del Gran 
Consiglio în rimpiazzo di coloro che avevano 
rassegnato la loro demissione, non sono pro= 
cedute ad alcuna operazione (elettorale per 
astensione dei cittadini; ritenuto che, sotto 
l'impero della Costituzione vigente, il numero 
dèi membri delle magistratire ‘non può re- 
stare incompleto, deereta è 

«1° Le Assemblee dei circoli di Meridrisio, 
Balerna, Stabio, Caneggio, Riva; Lugano, Ce- 
resio,, Pregassona, Sonvico, Tesserete,. Vezia, 
Carona, Agno, Magliasina, Sessa, Brenò e Ta- 
verne sono riconvocate domenica, 6 novembre 
p- v.; per la nomina dei deputati ‘al Gran 
Consiglio ‘in rimpiazzo dei dimissionari. » e 
Il Times del 25 riporta da un-giornale di 
Shangai il memoranium rivolto agli. abitanti 
del Celeste-Impero del. mandarino Tseng-Kwe- 
fan sull’eccidio di Tientsin. In questo memo- 
fandum vengono smentite tutte Je acchse ri- 
Yolle ai cristiani è coficlude dicendo che l’im- 
peratore: deve promulgare un editto in. cui 
dichiara menzognere le calunnie di cui furono 
accusati i cristiani e che vengano indenniz- 
zati i forestieri dei danni sofferti. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


NeurenArrAU (Vosgi), 22 ottobre. — Volete 
voi sapere quale è l’espediefite chè î prossiani 
lianmo trovato nel dipartimento della Meurthe 
per eseguire con mimore difficoltà i loro tra- 
sporti per ferrovia? Ve lo'dico coi documenti 
ufficiali. 

Ieri il Monitore officiale del governo generale 
della Lorena e del préfetto ‘della Mewrthe che 
si pubblica a Nancy, conteneva la seguente 
ordinanza del marchese di Villers, commis- 
sario civile in Lorena: 


È Nancy, 18 ottobre. 
- Vari guasti avendo -avuto luogo sulle strade fer- 
fate, il signor comandante del 3° esercito tedesco 
diede ‘ordine di far accompagnare i..convogli da 
abitanti, conosciuti e che godano. dell’ universale 
considerazione. 

Si porranno ‘questi abitanti sulla locomotiva in 
modo da far comprendere che qualsiasi. accidente 
cagionato dall’ostilità degli abitanti colpirà pei pri- 
mi i loro connazionali. 


abbia agito così? Altri prima o dopo di lui 
non hanno forse offerto così .il tesoro del loro 
cuore, cdme ‘il ‘selvaggio offre lè she terre e 
le sue ricchezze in.cambio d’ un sorso di 
acquavite dei bianchi, ovvero d'una collana 
di conterie? 

« Vostra madre sa che tni amate?» disse 
lentamente miss Emily; mentre Arturo le co- 
priva di baci ardenti la mano: « Calmatevi, 
caro Arturo » , proseguì essa colla sua voce 
limpida e sorridérido.  —. 

- Poi colla mano che-aveva libera essa lisciò 
i capelli che cadevano in disordine sulla fronte 
infiammata d’Arturo. 

« Mia madre vi ha -véduto», esclamò egli, 
«edessa vi ammira oltre ogni. credere. Essa 
imparerà ben presto ad amarvi : chi potrebbe 
non amarvi? Essà vi amerà perchè iò vi atrio.» 

€ Gredo infatti che mi anfate 3; disse Emily 
forse con una specie di tompassione per Ar- 
turo. 


Essa lo credeva soltanto. i Allora Arturo în- 
cominciò n discorso , ‘in cui le parole d’ a- 
more; ‘di verità; di eternità; erano ripetute 

Alla fine del sno discorso, Arturo baciò nuo- 
vamenté ‘con trasporto la bella mano della sua 
Emily, e fu, eredo, in questo stesso momento 
e mentre la conversazione efa più animata fra 
il dott. Portman e la moglie del decano, che 
il più giovane; figlio di quest ultimo, pren- 
dendo sua madre per la veste., disse ad un 
tratto: « Mamma, mamma, guarda dunque 
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d'accordo colla Direzione delle strade ferrate e con 
i comandanti di tappa, ùm servizio regolare di ac- 
compagnamento, 

In seguito a quest'ordine il signor coman- 
dante di tappa dirige prima d’ ogni partenza 
dei convogli il seguente avviso: 

Nancy, lisi 

Tl signore... 
è invitato a recarsi, appena visto il presente, alla 
Stazione della ferrovia di Nancy, disposizione del 
sottoscritto, onde accompagnare, per misura di si- 
curezza, il ègnvoglio che parte alle... ore; ... mi- 
nuti per..... In caso dirifiuto, la gendarmeria pro- 
cederà al suo arresto. 
Il Comandante di tappa. 

Così è, che il signor procuratore generale 
Izoard fu.condotto da due gendarmi e. posto 
sulla locomotiva del convoglio prussiano a cin- 
que ore di sera, fra il fuochista ed il mac- 
chinista. Egli fu diretto sopra Luneville ; l’in- 
domani, alle 5 ore è 4{2 del mattino, egli ri- 
prendeva le sue funzioni assieme al procura- 
tore della repubblica di questa città. 

L' occupazione. tedesca. tratta nello stesso 
modo a Toul,.a Bar-le-Duc ed in tutta JaLo- 
rena. Domani toccherà questo bel servizio al 
signor Pierrot, presidente di sezione al tribu- 
nale; al signor Tulpani, giudice, ed al signor 
Toussaint, avvocato... if balurdo di carne 
umana...; e chi sa, forse in seguito, le donne 
ed i bambini! 

Nulla aggiungo di più. Giudicate voi di 
questo modo di fare la guerra. È al vostro 
cuore ed ai vostri sentimeriti d'uomo che io 
lascio questa cura. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: 


4. Un R. decreto del 25 settembre con il 
quale lo stipendiò del giardiniere capo a cu- 
stode del’’orto botanico della regia Unversità 
di Cagliari è portato da lire settecento Venti 
a lire milleduecento. 

2. Un R. decreto del 43 ottobre; precedito 
dalla relazione fatta a S. M. il -Re dai mini- 
stri degli affari esteri e della marina; che: dé- 
stina ad ospedale natante il R. piroscafo Wa- 
shington, e che nomina il personale sanitario 
e religioso di quella regia nave. 

3. Un R. decreto del 27 ottobre, a tenore 
del quale qualunque sospensione di termini 
sia giudiziarii, sia per effetti di commercio, 
sia per rinnovazione d’iscrizioni ipotècarie, 
che fosse stata decretata dalle Giunte. provvi- 
sorie di governo nelle provincie romane, ces- 
serà d’aver effetto cinque giorni dopo la pub- 
blicazione del presente decreto ,, ferma . rima- 
nendo soltanto la disposizione contenuta nél- 
l’articolo 23 del regio decreto del 21 corrente 
ottobre, n° 5937. x 

4. Un R. decreto del 2 ottobre, con il quale 
è approvato l’ aumento della Società La Tri- 
nacria da uno a due milioni di lire, da farsi 
mediante emissione, di mille .azioni da ‘lire 
mille ciascnna, divise in quattro serie. 

5. Un R. decreto del 29 settembre, con il 
quale sono approvate e rese esecutorie le nio- 
dificazioni e le aggiunte agli articoli 2, 9,46, 
47,19, 24, 24; 27, 28, 31, 32,33, 34, 35, 
38, 39, 40, 43, 46e 54 dello statuto della 
Società di colonizzazione per la Sardegna, adot- 
tate colla deliberazione dell’assemblea generale 
degli azionisti in data 1° agosto 1870. 

6. Un decreto del ministro dell’ interno in 
data del 28 ottobre, con il quale, risultando 
da notizie ufficiali che in Francia si è mani- 
festato il tifo bovino, è vietata fino a nuova” 
disposizione la introduzione nel regno del be- 
stiame bovino proveniente dalla Francia. 

7. Elenco delle nomine e disposizioni fatte 
da S. M. il Re sopra proposta del ministro 
della guerra nel mese di sétteml;re testè de- 
corso. 
————rrrcr_rrrrrr—— 


CRONACA DI FIRENZE 


Non sempre; avviene che tra due (conten- 


denti il terzo goda. Un tale che iersera s’in-, 


tromise ‘frà dle che si picchiavario ebbè una 


ferita di coltello àlgianito grave al basso ventiè: 


leri un giovanetto d'anni 42 è caduto da 
una casa in costruzione al Pellegrino e-ri- 
pertò alcune gravi lesioni alla testa ed al 
petto. 

ll R. teatro della Pergola fu riaperto “ier- 
sera. La Jone e icantanti furono accolti favo- 
revolmenté. La prima parte del ballo zoppicò 
alquanto, ma nella seconda parte s'è riflzàto ‘ed 
in complesso lo, spettacolo:piacque. Il pubblico 
era assal numeroso. 


Bollettino meteorologico del dì 28 
3 ad-un’ora idiana 
Il barometro tende generalmente ad alzare, 
mentre la temperatura va diminuendo. Il cielo 
sereno nel Nord è ‘ancora sempre nuvoloso 
nel centro e nel Sud. Dominano i venti di 
N-0 ed il mare è ancora genaralmente mosso. 
A Portotorres mare grosso e vento fortissimo 
di 0. N-0, 
. Qui il barometro tornò èd abbassare sotto 
il dominio: del vento di 5-0: 
Continua il tempo incerto e piovoso. 
SI ) 


I signori prefetti sono pregati ‘di “organizzare, 


Nota deì defunti denunziati nel giorno 

27 ottobre. i 
Casaglia Annunziata, d'anni 56. — Baggiani 
Annunziata, id. 33 — Fabbri Assunta, id. 10 — 
Frangioni Angiolo, id. 70 — Fossi Marta; id. 75 
— Rodda Ginsto, id. 76 — Masi Giuditta, id. 60 
77 Coradini Carlo, id. 60 — Buzzegoli Luigi, id. 
79 = Cheli Gaetana, id. 65 — Pieri Maria, id. 
88 — Bolaffi Manuel, id, 85. 
Più, 6 bambini che ton avevano dtdorà 8 


Gli atti di nascità denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè. 11 fnaschi, 8 femmine è 2 dti 
morti, — 

Matrimoni del 27 ottobre. 

Nardi Filippo, stampatore, e Corsi Luisa, att. 
a casa, 

Eydoux Sifredo, possidente, e Rossi Marifietta, 
benestante. 

Stavole Tito, imp. alle Ferroviò Romane, e Gio- 
Vanchelli Francesca, alt. a casa. 

Verniani Giovanni, negoziatite, e Carboncini Do- 
menica, att. a casa. — 
ese se dl Sa n I 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÌ 


— L'Italia Militare del 27 afinuaziano che 
con regio decreto del 10 ottobre fu instittito 
in Roma un ufficio di stralcio del già mini- 
stero delle armi pontificie per il disbrigo degli 
affàri ed il saldo della contabilità dei corpi 
e delle amministrazioni che- dipenderanno dallo 
Stesso ministero. La direzione del detto uffi- 
cio di stralcio è affidata al maggior generale 
conte De Fornari, comandante della. brigata 
Cuneo il quale continuerà intanto nell'attuale 
sua carica. Ad esso è delegato col decreto 
medesimo la facoltà di firmare per il ministro 
tutte le carte d'ufficio, comprési i mandati 
di pagamento. L’ufficio stesso potrà corrispon- 
dere direttamente col ministero e con tutte 
le autorità civili e militari, peri dati è schia- 
rimenti che gli occorressero o gli fossero ri- 
chiesti. Il personale dell’ufficio di stralcio sarà 
tolto da quello del soppresso ministero delle 
armi; e potranno inoltre essere addetti al- 
Pufficio stesso quei funzionari del ministero 
della ‘guerra e dei personali dipendenti, che 
fosse: conveniente destinarvi nell’interesse del 
serviziò. 

— La Gazzetta di Parma del 28 annunzia 
che, la sommia incassata dal Comitàto per la 
esposiziotie artistica superò le L. 9000, cioè 
di circa 4000 lire il preventivo. 

— Ieri, sorive Il Costituzionale di Pavia 
del 26, il nostro Consiglio provinciale. votò 
la. sommaidi L. 500 a favore della proposta fatta 
dal municipio di Lecce per una corona sim- 
bolica da offrire al Re. 

A rettore della nostra Università venne con- 
fermato il professore cav. Francesco Cattaneo. 

— Alla Gazzetta di Torino scrivono in data 
del 28 da Susa che la Camera di consiglio 
di quel tribunale; sulle requisitorie conformi 
del pubblico ministero dichiarò non farsi luogo 
a procedere contfo i signori Narratone, Be- 
ghelli e maggiore Gusmaroli, ed ordinò fos- 
sero rimessi in libertà. 

— Al Ravennate del 27 serivono in data 
del 25 da Godo: 

Domenica séra, al terminare dello spetta- 
colo nel teatro di Russi, si ebbero a lamen- 
tare.gravi disordini. Si cominciò a disturbare 
il trattenimento congrida Sediziose ; e mentre 
il brigadiere «dei reali carabinieri pregava a 
rispettare le leggi della educazione e dell’or- 
dine, i disturbatori si facevano a battere il 
sergente Lungaretti ;. del 38° reggimento , il 
quale.;. salvatosi dall’accerchiamento , correva 
in traccia dei militi accasermati lungi dal 
teatro un centinaio di passi. Nacque perciò 
uno spavento generale nelle donne, delle quali 
parte.si chiusero.nei palchetti, parte. si die- 
dero alla fuga. Intanto il brigadiere dei reali 
carabinieri ed il tenente dell’ 11% compagnia 
del 18° reggimento disposero i loro dipen- 
denti in- modo ‘hi avrebbero catturato. la 
turba, se questa non si fosse allontanata di 
soppiatto. Mi si dice che si siano fatti alcuni 
arresti, 4 

— Nel Giornale di Napoli si legge;: 

Sono giunti gli ‘ordini per, il licenziamento 
de’marinai delle leve del 1845 e 1846. 


La fregata Principe Umberto, a bordo della. 


quale si trovano le guardie-marina, ventiquat- 
tr’ore dopo il suo arrivo nél nostro porto, 
ebbe;, dal ministro della marina, l’ordine di 


recarsi in. crociera, nel golfo. Ieri e ieri V'al-° 


tro quella fregata solcò in lungo ed in largo 
le-nostre acque. Essa aveva speritò i fuochi 
e-messe»fuori le: vele. d 
— eri, scrive il Roma di Napoli del 27, 
Giuseppe Santoro direttore della Banca-usura 
che portava il suo nome, fu condannato ad 
un anno di carcere ed a L. 500 di multa 
dal.tribunale .correzionale, che condannò pure 
‘a dieci mesidi carcere ciascuno i suoi complici 
Raffaele Maggio, Guglielmo Adolfo e. Pietro 
Manetta. i 
—° & Portici, scrive la Nuova Patria' di 
| Napoli del 27, Luigi d’Arienzo, pessimo sog- 
getto e noto camorrista, era r0s0 dal. tarlo 
della gelosia, e credéva the Sebastiano Ma- 
donna e Francesco Olivieri non avessero.il di- 
ritto di amare e di essere riamati da Marianna 
Mocci ed Antonia Punzo, nè risparmid a quei due 
le minaccie, le sfide. Dalli e dalli, ‘il Madonna 
e l’Olivieri perdettero Ja pazienza, e l’altra 
sera uccisero a coltellate il camorrista d’A- 
Fienzo. Tarito l’Olivieri quanto la Macci e la 
Panzo vennero tratti in arresto, ma il Ma- 
donna si è reso latitànte, 
=. Ci scrivono da Rossano, 26. ottobre : 
— L'attività ed energia spiegata dal nuovo co- 
1 mandante la zona. militare , signor maggiore 


Milanovick , comincia dare i suoi fruit i. La” 


| banda che tineva il suo quartier generale 


verso il Catanzarese, scovata dalla Sila dai 
‘bersaglieri, incontrossi nelle squadriglie e vi la- 
Sciò ùn morto. Quella dei Lorigobucchesi, pri- 
vata dei più fidi manutengoli ed inseguita dalla 
forza, ni sofferta la sua quarta defezione: il 
noto tedesco conosciuto sotto il nome di Cat- 


tivo, quello stesso che nel maggio ultimo con- | 


sumò il ratto e lo stupro della Fedbito, si 
presentò ieri al comandante la zona. 

Coi provvedimenti che andranno in vigore 
al 4° novembre prossimo; speriamo che la 
d'istruzione, se non sarà completà, presenterà 
almeno un-decisivo vantaggio sulle condizioni 
del brigantaggio dell'inverno Scorsò. 


_ —= Nel Giornale di Sicilia di Palermo del 
20 si legge: 

La pubblica sicurezza ieri Wrrestò uh indi- 
vidùo nell’atto che riceveva una somma chie- 
sta con lettera di scrocco a due persone rag- 
guardevoli di Palermo, le quali aveane cre- 
dutò di far passare la cosa sotto silenzio. Egli 
fa sorpreso nella contrada Acqua dei Corsari; 
locale designato dallo. scroccatore. pel. paga- 
mento della somma richiesta. Questo impor- 
Tante sérvizio vente adempiuto dal brigadiere 
dei militi a cavallo Gundolfo, è da ‘altri suoi 
dipendenti, coadiuvati dai reali carabinieri, i 
quali erano appiattati lungo lo stradale iù 
cui dovevasi consumare il reato. 

A quanto né sappiamo, pare che si tratti 
di una associazione di individui che spedisce 
delle lettere minatorie onde intimerire oneste 
individualità e riuscire quindi a seroccare 
delle somme; ofidè è bene che i cittadini si 
tenigano in guardia ed a tempo debito si ri- 
Volgano alle atitorità, le quali vebbono- ga- 
rantitli da questa criminosa speculazione. 


Nuova tromba a vapore. — Nel 
nostro arsenale marittimo, serive il Piccolo 
Giornale di Napoli del 27, fu, non ha guari, 
sperimentata una tromba a vapore per ispe- 
gnere gl’incendi e da usarsi più specialmente 
sulle navi da guerfa. Gli ettetti di quella iiova 
tromba furorio prodigiosi, poichè con essa si 
può spingere verticalmente ed all’ altezza di 
40 metri, 4 tonnellate d’acqua ‘al minuto. Tale 
maîchina fa costruita dal cav. C. Cigliano, 
capo-meccanico della Regia marina, è sarà 
messa in mostra nella prossima. esposizione 
marinaresca. 

Wincite al lotto. — Dopo la morte di 
Antonio Cozzolino, detto Pilone, scriveil Pic- 
colo Giornale di Napoli del 27, moltissime per- 
sone giuocarono al lottoi numeri relativi alla 
fine del famigerato brigante, ed in seguito a 
ciò, la Direzione del lotto pubblico di Napoli 
pagò l’ingente somma di un milione e mezzo 
di lire per vincite. Ora sappiamo che, essendo 
arrivati dagli altri paesi della provincia i bi- 
glietti di vincita, il pubblico eratio- ha avuto 
dalla morte del Pilone un danino di oltre due 
milioni e mezzo. 


Monumento Moltke. — L’Indépen- 
dance Belge del 23 annunzia che, il 19 ottobre, 
a Altona (Holstein), ebbe luogo l’inaugura- 
zione del monumento eretto alla memoria di 
Federico De Moltke; luogotenente generale 
danese, morto in quella città nel 4845. Il 
defunto era padre del generale barone De 
Moltke, capo dello stato maggiore gerierale 
dell’esercito germanico. 


Pahblicazioni. — I fratelli Bocca li- 
brai si fecero editori di un’ operetta, alla quale 
è assicurata una fortuna chè difficilmente ot- 
terrebbe un trattatello di matematica pura. 

L’opera si chiama: Il cuciniere economico 
o l’arte di far la buona cucina, per FERDINANDO 
GrANDI, cuoco principale di Sua Eccellenza il 
principe De Demidoff. 

L’ autore è dunque un gran maestro, il quale 
ha diritto a tutta l’ attenzione de’ cuochi e di chi 
desidera far buona cucina; chè in lui la teo- 
ria è suffragata da unaspratica che ha dati i 
più splendidi risultati. 

Il nome del Grandi ci dispensa dagli elogi 
e l’utilità del suo libro mon ha duopo di ès- 
ser provata con ragionamenti nè Junghi nè 
brevi. 


NOTIZIE ULTIME 


— Un dispaccio privato annunzia la capì- 
folazione ‘di Metz. Lo notizie dellu ttalfa- 


+ tive iniziate dal maresciallo Bazaine la fa-- 


cevano. preyedere prossima; .però importa 
di far riotàre ch’essà non sarebbé solo ‘un 
‘avvenimento ‘militare, ta altresì un atto 
politico.‘ i 

Le condizioni della capitolazione non si 
conoscono, Credesi che l’esercito del ma- 
resciallo Bazaine sarà tenuto insieme, co- 
ino la ‘sola forza regolare considerevole 
che vi sia in Francia. 

‘Sembra chie la Prussia faccia assegna- 
mento sul maresciallo  Bazaine e sul suo 
esercito ‘per la tutela dell'ordine pubblico 
e pel governo di Parigi, nel casò che pre- 


sto:sì venga alla ‘conclusione della pace. | 


I negoziati per l'armistizio non hanno 
progredito negli ultimi due giorni. Resta 
da vedere qual influenza abbia: su divessi 
la capitolazione di M6tz. 


Crediamo che sussista sempre la. pro- 
babilità che il ministero deliberi lò scio- 
glimento della Camera. Il ritardo alla pro- 


mulgazione del decreto proviene soltanto, 
come abbiamo già fatto esservare, dall’in- 
tenzione del governo di prima definire in 
tutte le sue parti la quistione relàtiva allo 
guarentigie da accordare al Papa e l’altra 
de’ rapporti tra Ja Chiesa e lo Stato, per 
le quali il ministero aveva cercato il pa- 
rere degli on. Desambrois, Vigliani, Bon- 
Compagni, Mamiani ed Achille Mauri. 
Crediamo Che il parere sia stato dato 
6 che il ministero sia per ultimare l'esame. 
Per tal modo il decreto dello sciogli- 
mento potrebbe esser pubblicato fra qual- 
che giorno; e Je elezioni ordinarsi pel 20 
novembre prossimo, quelle di ballottaggio 
pel 27 6 la convocazione del-Parlamento 
esser fissatà pel giorno 3 o 6 dicembre. 


I giornali tedeschi pubblicano i seguenti 
dispacci: 

€ Brusselle, 26. — Il generale Boyer, dopo 
essere ritornato da Londra, ebbè il'giorno 22 
Una conferenza còl principe Carlo. 

«Londra, 26. — Il Times dicé che le trat- 
tative fra -Bazaine (ed il. .governo prussiano 
furono riprese. Il Daily News sì dice autoriz- 
zato ‘a smentire le Yoci corse intotno aù un 
Viaggio dell’ex imperatrice a Versailles ed alla 
di lei partecipazione alle trattative. 

_€ Berlino, 26. — I forti di Parigi canno- 
neggiano Sevres; distrussero in parte la fab- 
bricà di porcellana. 

© Fu smesso il cannoneggiamento di Verdun 
per l’insufficienza dei pezzi di artiglieria. > 

La Nuova Presse di Vienna pubblica il se- 
guente dispaccio : 

« Lotidra, 26. — Il Parlamento fu aggiòr- 
giornato al 13 dicembre. 

« Una lettera di Guizot dice: La Francia 
non ha spinto, dal 1866 al 1870, il governo 
imperiale alla guerra. Il goverrio la'conside- 
rava necessaria onde raffermare la dinastia ; 
però il governo la ritàrdava , ‘fiella’ speratiza 
che la Prussia concedesse una cessione terri- 
toriale da soddisfarè l’imperatore. Dopo l’in- 
cidente della candidatura del principe di Ho- 
henzellern, l’imperatore temette di perdere il 
suo potere personale e dichiarò la guétra. 
Sopravvennero quindi i disastri dell’ esercito 
francese, La Francia attuale si rialza in mezzo 
ad imesauribili fonti di soccorso. La soluzione 
pacifica sta‘in mano alle potenze neutrali, Che 
esse dichiarino esorbitanti le. pretese della 
Prussia e non le riconoscano. In questo modo 
esse fonderebbero un tribunale d’arbitrii per 
le vertenze fra le iîazioni. > 


Un corrispondente ufficioso da Berlino alla 
Gazzetta di Colonia, dice: 

« Corrispondendo ad un desiderio del te 
di Prussia, i suoi alleati si recheranno pros- 
simamente al quartiere generale di Ver- 
sailles. > 

La Freie Presse ha per dispacio da Ber- 
lino, 25: 

« Lesourt, il quale nella sua qualità di se- 
gretario d’ambasciata di Benedetti, consegnò 
il 49 luglio a Berlino la’ dichiarazione uffi- 
ciale di guerra è stato arrestato a Versailles 
nella casa di sua madre ed internato a Ma- 
gonza. » 


Un uragano che ha imperversato il 24 a 
Trieste cagionò ingenti. danni. alle .caye di 
pietre presso Sestiana; vari pontoni e barche 
addetti ai lavori del porto vennero sfracellati. 
Ignorasi se vi sono a deplorare vittime u- 
mane. 


L'Agenzia Stefani ci-fa ‘avvertire che dalle 
notizie ricevute da Venezia risulta ‘clie.i di- 
Spacci da Vienna soffrono gravi ‘ritardi oltre 
il confine per interruzione di linea. 

1 giornali di Vienna ‘cite criceviamo=questa 
sera confermano questa interruzione di linea 
e diconò che ricevono i dispacci da ‘Firenze 
per la posta. : 


dl ela ISS 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Ts, 21. — Si ha-da Metz-che 1 giorno 
21 la guarnigione fece una sortita ed ha com- 
batuto per 5 ore. Le pefdite dei prussiani 
sono considerevoli. 

Una forte t'olobila “Prussiatia attilttò il 2 
alcuni corpi frincesi di ricognizione sulla riva 
sinistra della Lofra, e si ripi:gò dopo alcuni 
colpi di facile. _. . 

1 prussiani usciti da Gisors attaccarono il 
25 il villaggio di Longchamps,. ma furono re- 
spinti. 

Ad: Orléans le botteghe sono chiuse ‘e le 
donne vestono a lutto. 

Pest, 26. 2 Il Club di Deak decise di re- 
spingere. la , proposta del deputato Simonyi 
tenderite:‘a «chiedere che il Parlamento unghe- 
Tese esprima un voto di ‘simpatia alla Fepub- 
blica fraricese. 

‘Atene; 25. — Fu formato in campo mi- 
litare presso Corinto. 

-Questa sera alle ore 7 ebbe luogo un forte 
terremoto. 

Berlino, 26. — Si ha da Saarbruken: 

T fornai e i macellai della città e dei din- 


storni furono avvertiti Ui approvigionarsi di 


vivéri in causa elle ‘gratidi impere che 
avfsntio luogo fra breve. 


Dopo la capitolazione di Metz, le Compa- 
gnie delle strade ferrate dovranno essere prof 
te a spedire nella fortezza vagoni con provvi= 
gioni e di stabilire immediatamente la ferro= 
via da Courcelles a Metz. 


Berlino, 21. (ore 8 55, ritardato). — Dia 
spaccio del re alla regina Augusta, wd Hom- 
bourg, 27: Cu 

Questa mattina. l’esercito di Bazaine e là 
fortezza di Metz. hafinò ‘capitolato: Abbiamb 
fatto 150 tiila prigionferi, fra î quali 20/fnila 
feriti ed ammalati. Oggi dopo mezzogio 
l’esercito e la guarnigione hanno deposto lè 
armi. ui 

Questo avvenimento è uno dei più impor- 
tanti in questo mese, mercè la divina prov- 
videnza. 


BORSE 

Ritardato per interruzione di linea i 

Vienna, 27 26 27:ì 
Mobiliare . 254 80| 253-— 
Lombarde . 172 — | 171 90 
Abstriach3 (* 385 — {384 50 
Banca Nazionali MIA — {713 — 
Napoleoni d’oro . 986] 99 
Cambio su Parigi Lesbo] iledini 
Cambio su Zon 122 90 | 123.50 
Rendita austriaca -. . .| 66 75| 66 95 

Lo Berlino, 26 
Nustriache. .- . +. + | 211] | 2118] 
Lombarde . . .| 9384| 9 
Mobiliare . . . = | 189 3{k | 139 8]& 
Rendita italiana | | | | BABH| 85— 
Marsiglia, 27. 26 27 

Rendita francese contanti ==; -- 

» » termine ba 50 5E5O 

» italiana contanti — —. = 

» + termine 3610. 56+ 
Lombarde . » , B0=. a 
Aùstriache 785 — 785— 
Ottomano 0. + ==. == 

Lionè, 27 
Rendita francesè —. . ba — 

» italiana . . _DI 
Lione: Lo cacas e a 
Orlgais, 0 0% d 775 — 
Austriche. . 

Lombarde . . .. È 1 - 
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GIACOMO DINA, Dirkttone. 
Giovanni RomBALDO, Gerètite. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 28 ottobre 
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Az, Banca naz, PESA > 
1° gennaio 1869 . C. 1. 2015 — È. 2010.— 
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Presti fi del è dn 88 35 a. 
Borsa di Milano del 87 ctlobie 
Nom. — Pr.fatti 
Rendita italiana 6 ‘po “conti / — «= 58.40 
» » bip fim. —-=< 5860 
Az. Banca Nazionale. ‘dont. | — — 2390 — 


Id. SS. FF. Meridioîì.. f.m. 
Obbl.SS.FF,L-V.Italia centr. 
» — » Meridionali f.m. 
» Beni demaniali cont. 
» f.m. 
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5 op Rendita italiana cont. 58 80.58.35 
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Barca d’Italia . . . f.m. 2385 —— 
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Obbl, Beni, demaniali » conti ...—,— 
Borsa di Torino del d6 ottobre 
Corso legale 58 50 
Baîica Nazionale ic.-d; mi.in:d. 7 
Posta l'otò dh fr. 20 a L. 21/03 a-2099 


O dibizon gione avan piane 


Raccomandiamo si nostri lettori lAvvisò 
« Sottoscrizione Pubblica 
inserito fella mostia Wiiatta pagina ‘d’Oggi. 


ri MATTI LA MLA 


Le Sottoserizioni alla: suddetta Emis- 
sione, si ricevono pure ai FRATELEI BAR- 
LASSINA; via Lamibertesta, ‘n. 41, Fifente. 


DA Roe ch citi n edicine, nè, pnrghe, 
a®nY di Londra, che guai senza medicine, nè. por 

nà îpeno, 16 dibpo prio, fasti ua, pustiaigiscgniandole, YERPDERA 
acidità, pituita, uansee, fiatulenze, vomiti, stiticherzagdia: 

tosso, asma, tisi, ogni disordine di petto, gola; fiato, roc, bron- 
ghi, vescica, fegato; roni, intontiti; mucosa cervello; e rango. 
N° 72,000 cure, compraso quello S..S..il Papa, del duca di 
Pluskow e.della signora marchesa di Brehan, ébo. — Pil a 


tiva della carne essa fa economizzaro BO volte il #ub 
{n altri rimedi: In seatolo-1/4- di kils 2 fr.50:0,r.1/2 kil.4 fr. 
50 c:-1 kil. 8 fr.;-12 kil. 65 fr.: Dv Bamar 0 €32, vi 
Torino'ed in protincia: presso i farmacisti 0 idroghieri.. 
cho-la EEVALENTA AL CIOUCOLATTE, sentolo per 12 tasza 
2 fr. 500.: por 24 tazte 4 fr. 60 e.; per 48 tazze 8 fr. În tdvoleste 
por 12 fasze L. 2. 50. 

Derobiti. — A Firenlo À. DAnt6 Nerrohi, #7, via 
€svowr.; A. Casoni 15, vis n 17 vis Tor 
dsbuéni: E. Contéusizi o €* via Pi è Pi) 


iti DEL 29 OTTOBRE 

PERGOLA — Opèrà Jorie = Ballo Ondîha: — 

NAZIONALE, — Opera Y falsi Worietàri Balli 
La vendetta dina Silfide. 


ZIONE Po 


Aperta in tutto il Regno dal 20 al 81 del corrente Ottobre” Si eg 


222) EMISSIONE DI 10,000 TITOLI COMPLESSIVI (ESES2=ì 
ET DIVISI IN 10 CATEGORIE Vate azin alano 


Sui Prestiti autorizzati dal Regio Governo ; E” 


BARLETTA, BARI MILANO 1606, BEVILACQUA, VENEZIA E NAZIONALE 


Ammontare Rimborsabile L. 400 


‘Pagamento în 36 rate mensili di, Lire 10, più Lire 20; alla sottoscrizione e; L. 20. alla consegna del Titolo Complessivo per ricevere dopo effettuati tuiti i varsamenti, le Obbligazieni Originali e per. concorrere durante il 
pagiménto delle rato mensili a 24 ESTRAZIONI ALL’ANNO-GON 40,000, RIMBORSI. E.2800 PREMI FRA I QUALI VE NE SONO DI LIRE.2,000,020, 1,000,000, 300,002, 200,000, 200,000 100,000, ecc. 
" Ta Sottoscrizione Pubblica è aperta dal 20 al 34 del corrente mese in-Firenze presso la Banea dei Prestiti a Premi B. PESCANTI e Comp. in Via Ginori, N. 13, Palazzò ‘Ginori. — Nelle” altre Città del Regno 
presso i signori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscrizione. — I Programmi si distribuiscono GRATIS. ; x: 


NB. — ‘Chi vorrà sottoscrivere direttamente presso la Banca dei Prestiti a Premi, potrà spedire un vaglia di L.-20 per primo versamento e gli verrà tosto inviata la ricevuta provvisoria. 


BITTER ORE. 


- Degli Annali della! 
(Giurisprudenza ita. 
iana è pubblicato il Fasci! 


SI VENDE una villa con giar- 


si vence" COMUNE DI BA 


Per le necessarie informazioni dirigersi A 
B IC0 E STOMATICO Ss TAO 
a É O: Sg il Ro d@Italia)|](oo 8° del 4° volume (Decisioni,Y | in via della pace, irgpee, dal ‘tapper- AVVISO DI-CONC ORSO cui 
reve. A. pe the Palese cer + Il ber 1870). ziere presso al n. 6. 4 a 
sue ose pa per SE specialmente a soffrono d’inappotenza, in- : a Pater 3 RE AR BS mati, 
‘ ligestioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni etc. f 6: 1, ass 10-.B0no- (Arre: È aperto il & i ittà : ea 2a 
n por composizione di sole sostanze Vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti ff trati nel ricevimento dei fascicoli, Don ROM da cedersi un vasto localo È ,.,nqa E IE in ipa cità al posto di Maestro di prima e se- poto 5 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di, tutte le virtù toniche senza recare, in levono incolparne l’Amministrazione, ad uso di Fabbrica di hrra _ctasse elementare coll’annuo onorario di L. 800. cere] 
convenienti alle persone- più "ideate. È una bibtta graditissima nell'acqua é nel ibanio nie Cal Diga Serro TO con stilli ed accessori. Dirigersi al signor Le istanze degli aspiranti saranno «indirizzate a questa Segreteria, muniti riuscii 
CHIFO pome pure nel VE pianto, iù peso) fare Epi Ioni nen pera ie izaioli, ;n. 12, 1° piano,;f | 4° Guasco, reperibile al Banco Freiborn, & dei seguenti requisiti: 3 \ città; 
al Tot Istruzione. Erezzo della Dotugla L. 20 179, Bocca di Leone, Roma. 1° Fede di nascita h 
i c È , , | Li tla parsi, 
igorsi nella rinomatissitna Reale' Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di - sà 2° Certififato medico di sana e robusta costituzione fisica. imen 
Antonio. Dosio Via, Maggio N. 52. Firenze. * : 3 IMPRE 3° Certificati di moralità e buona condotta, rilasciati dalle Autorità muni- Du 
Depositi succursali : Firenze, Ta la Ditta A. Dante Ferroni via Cavour, AL P S À if cipali.e giudiziarie del luogo d’ultimo domicilio. battin 
ani 18. Nap, Dita - Dont Torrni Toldo, ST; lapagna a Gui {|| Cmvmana, Callegari, Torriani © Valle #° Patente d'idoneità per lo duo cls nta 
Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso,g,f| Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus .fralif: I. documenti di ,cui,ai mumeri.2 e .3 dovranno essérè di data recente so 
tutti i principali caffettieri e. liquoristi d’Italia e dall'Estero. — Si spedisce contro { {la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e di Sarà chiuso il concorso col gi Td + a sareb) 
| vaglia postale la lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico | &|L. © per gli omnibus. î Ur 0 col giorno 7 del prossimo novembre. Dovrà eletto veri | 
nr committente. Le To) avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed all entro otto gierni dalla partecipazione della nomina recarsi ‘ad ‘assumere il 
; 9 re' 10 pom. 7% le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ‘ant. perl’omni-| mogistero ; altrimenti si riterrà come rinunciatario. cat 
—— — |K:{jbus,.ed alle 7 30 pom. per le messaggerie. ; Bagnorea, 24 Ottobre 1870. i dei bi 
î ” ì ” : = st La Giunta Municipale N sei 
Ce) RA Ù, A ’ 4 La signora MX E ‘ A È RT de 
sl STITUTO, CAMERA: DI. COMMERGIO LEZIONI DI “LINGUA FRANCESE sti Parigi dà lezioni di Domenico Alfonso Agosti — Costantino Leonidi — Domenico Rosatini poi i 
Sd VENEZIA di lingua francese praticando un metodo facilissimo’ per impararla in poco tempo. i —_—+—_—rr—-rrrrrr_——@ L a) 
\Piserizi, È tari niche LEZIONI Di conversaZioNI per le pe he, do già i i » î e 
Li deprisigne, ale Gontvitto”edialla Aquolo elementari, lag sh derano' esercitarsi per intra facil rin Sali araee Ce e TA ì ACQUA SALINO-F ERRUGGINOSA mobili 
Cessato il corso preparatorio alla R. Scuola superiore di commercio vien questa facilità, ci. { detta FELSINEA dei VEGRI in VALDAGNO tranho 
assunto collo stesso programma da questo Istituto. _Essa ti pare lezioni d’inglese e d'italiano. ‘Indirizzaroi in via Faenza, n. 8, pritao i . Dai melti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un'accurata e dotta ‘as D 
Gli esami d'ammissione avranno luogo dal 20 al 31 ottobre. AIA tr ! zione di questa sorgente risulla che l'ACQUA FERRUGGINOSA di VALDAGNO Io Le 
Le lezioni regolari comincieranno al 3 novembre. È î ne Do up medicamento di un'azione profonda e durevole in tuite le malatte 
Questo Istituto internazionale è aperto a tutte le confessioni colla stretta! INJ EGTI ON z I RO U Igienica, infallibile, pressrva sso RA aio a miro) e a fondo Chi 
osservanza delle pratiche religiose. ad jali nel Banco.f . tiva, la sola che guarisce serizi] smenorrea, nel'e ipocondrie, negli isterism, ece. — A questi pregi » pra de 80CC0) 
Gli, studenti, vengono esercitati alle operazioni commerciali fi DIFFINARSE DELLA CONTRAFAZZI ‘aggiungervi nulla. Sî ‘trovè opportunità di farne uso ‘in qualunque stagione, il conservarsi salate er io Ù) DI 
Modello, ‘e la ‘corrispondenza si tiene. telle Apia ni gr e i elle principali farmacie del globo, ed .a.Parigi, presso l'inventore, buul. Sar © l’essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. D 5° 5 
ed inglese. reffore cav. Pi. : Magenta, 458: — Milano, A. MANZONI e C., via Sala. (Vedere ‘la memo' eposito prseso alle principali Farmacie. van 
Tria rulla falsificazione alla pagina 2 dell’ opuscolo in Rara al flacone).i{ ! Deposito generale .in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo, depositario altresì alle 
ANNO VIII Pe Nn tmne TT Prgnii 7 SIT OpraSoO 79 CPP "°° ‘0. ed amministratore della fonte Catulliana © speditore delle acque minerali di Recotra: rigi | 
Lu - î ; AI 
‘ LE LETTURE FILOSOFIC i 
IL MONDO ELEGANTE | VRRO ESTRAFTO DI CIRNE DUUSTRAIA | CO NATURALI SUL- | of 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA processo Liebig i LI fel prof. R. P. Pompa è un'opera in Sep) 
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Edizione principale iS pate Seta ‘uori W. J. Coleman e C., è il solo ora impiegato în tutti gli Ospedali | all'editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18 prov 
‘Giornale una volta la settimana col fi- | Giornale due volte al mese col «figurino: | Siviti è militari tanto în Inghilterra che all'Estero. > od ai librai Bocca, Loescher, Bettini è Cammelli. In Napoli, alla Ditta &_ end bi a 
gurino colorato e modelli: | colorato @ modelli: s IL’apalisi ‘di questo estratto di carne lo dimostra superiore ad ogni altro. + roni, Toledo, 58. È 8801 
oto L. 30 - Sn, L:44 - Trim. L: 6 | AnvoL. 8 -Sem:L. 6-Trim:L. 8 50 NB. Per metterlo al giudizio d'ogni persona, se ne può procurare in pie- : = dia) 
Per l’estero aumento delle spese postali. coli vasi contenenti ciascuno tanto estratto per fare mezze titro' di “brodo. cese 
Alla associato; all'edizione principale, per tutto l’anno 1871 vién data in dono la | — ‘renti s!l'ingrosso: Fratelli MALACARNE, Torino oe 
“ 9, i | 
Strenna-Album del Mondo Elegante } - ? È E S Perc 
associazione di essere dirette ja mezzo di. lettera affrancata e ac- x È " } FI 
7 tl sro rà pori lacsiale "Va IPOGRAVIA Ge. CANDELETTI SUCCESSOME, LABORATORIO MECCANICO si in P adovw bald 
cassone via San Francesco da Paola, N. 6, Torino. DI ERNESTO ANSALDI t E=€ ves 
Posto in via Palestro, n. 5, presso la piazza S. Giuseppe in Livorno h d i S 
pia epp | 
OLEIN A ARABIC A Si fa noto che questo laboratorio è stato :trasferito nel -locale ‘precitato, per ,es- | 
erat EN chinsii gizi sere il medesimo più ampio e centrale, e potere in tal modo far fronte a_ maggiori d’ o gni qualità _ 
Nuovo prodotto.del dott. € ico e; ano commissioni. s x | 
n 4 2 . sari ioli Ivi si costruiscono: macchine @ vapore di qualunque sistema — turbini idraulici er copi; ieli È T) 
Ottima per dare forza e nutrimento ai bulbi capillari, meravigliosa per «farl|le| _ “srbinetti per innalzare acqua iste CI fra sa ee siriana ge si: per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 


lerescere i capelli c la ‘barba in brevissimo tempo a chi, per qualsivoglia ragione, 
li avesse perduti. 


NERI, BLEU E COLORATI 
Ù accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 


e per pasta — macchine sagrarie — molini da grano a vapore e idraulici, infine si } 

eseguisce tutto ciò che concerne la parte meccanica. | 

‘| Si fanno pure;riparazioni a qualsisiano macchine e si ricevono ordinazioni .pér 
l’Italia e per l’estero. 


I modici prezzi, non che gli eccellenti materiali adoperati, e la solida e propria 


I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


: costruzione. di ogni lavoro, furono sempre di piena soddisfazione dei sigg. committenti. gici ne sua pren n ci 
———__ —______—_—_———_____—_—————_——__ 
In Torino, presso!’ Agenzia» D. Mundo, via dell'Ospedale, 5 DI temy 
. da Fipenze, dal farmacista. Pieri ed in tutte le principali farmacie d' Italia. NON PIU MEDICINE: LA i | | Li bn 
) E PEYRÉ Adottati nelle ambulanze e i PERE i sita 
VESCICANTI DI A Sarai oto: | gag | supe be 
Ginerdal- Consiglio di samità jsl'applicazoncome lo spara PEARL ego pla i ; i a ; poi aperto il ‘concorso per an impiego di Maestro. di. disegno nelle Scuole ren 
LA CART A DI ALBESPEYRES purazione abbondante e re- dra dar | del Pio Istituto Consiglioin Pitgliano alle condizioni che ‘appresso: per. 
golare, senza odore, nè dolore. A 3 ì DA LONDRA T 10 Hl maestro dovrà essere in grado d’insegnare Je seguenti materie: ultra 
SPULE R A UIN Approvate dall'Accademia di Medicina di ‘Parigy | ‘Nessuna malaWia resiste ‘alla dolce Movalenta arabien Do Banti di Lon. ! a) Il disegno linsare geomettico d 

CA che le ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- | dra, che guarisce senza medicine, nè purghe, nè », le di i i sha isegro di È 3 s peoy 
ant gi di sl ; i stralgie, ghiandole, ventosità, acidità pit Sogna: "fa lee sai Liotti E d Diter doena Galia; apecialmento agli oggelti d'arti e mestieri. sen) 
pretty Copahu, dopo averle esperimentate sopra 100 malati ed ottenuto 100 | is, ho, Losse,; asia, si, ogni disondine.di petto, qu 'falo, Pain ia he ica: } o Depia apro ala maschine, «Un & 
su èfegato, cenì, intestini cusa, ilo . N. 7 È 2 ì isegno degli ordini sttonici inflai “sata "i î 
Per evitare le contraffazioni si esiga il nome di A/bespeyres sopra cadun vescicante |< pote Sari "ii depa, del. pre FAR PrO ove Pe ali nine E I De cena iano g gie orient civas dida 
e cadun foglio di carta, ed il nome di Raguin sopra ciascuna boccetta ‘che ‘debb'es- | ‘cc. — Più nutritiva delia varne, essa fa economizzare 50 volta il suo prexro in aliri ! Di di ; - 
sere involta in uno stampato contenente la Relazione dell’Accademia. rimedi. (In scatole di 114 di il, 2.fr. 50 c;; 1,2 doge, 4 fr. 50 04 d ks 8 tras È +), Disegno, di or. ato e Bri, ultig 
e —_ ————  ————————————2_|.12.Hil;,65 fr. Du Barar ‘a C.,‘2, via Oporib, T rino. 6d in proviosa preso i far. | f) Disegno di situazione ossia di architettata propriamerte detta. giovi 
poSa n i Port di ria la cealenta al cloccolatte, scatole pur 12 9) D segno di paesaggio e figura. i’ ecc 
È pd pesa, per 24 tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr; Ia tav ue DE 18 2° Il maestro dovra irseguar: nor meno di venti ore per settimana durante l'an- guel! 
5 cp ( 5 no sc lastico e riceverà uno stipendio L. 1409. che 
va ic Li, Paone Uta even Aeg |--Le a i des 
FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE uni; Da peg a erogd, d chino, via della Ninna — Napoli ergo For: è’ ANZI e dovran: o invisra, lo istanze, i cert.ficati di moralità ei documenti desci 
reni, Tol«do, 53 -— Livorno, Dann e Malatesta, Nicola Pitschen: Federico Socino Ù nella materia prefate, prima dell'8 rovembre alla Segreteria del Pio /st:- noste 
VIA S. EGIDIO N. 12. z pu Carrai _ Bologra, Zarri; Bouavia 5 Modena, pese A Filommana n° tuto Consiglio in P.tigliano. do i e l'a 
Sì preparano come pel. passato, alunni convittori ed esterni alle scuole superiori leg bi stia Pag È Miga D: s DEAN È: Albertoni z antegi i dl Pitigliano % ottobre 187) è forse 

Ra : Tefitoti ici Lasi ioni A pat — ia.-d, _ ferongims — e, A. Goa è 
militari, agli Istituti tecnici, eco, Il prezzo per le lezioni e, mantenimento men- | ‘archi — Caghati Daga © Si0ha' Gastind Bacini: Brad Ri Fi Rec Il Presidente; C. R. SORANI. dan 
sile di ciascun convittore è dalle 65 alle S& lire. berghi, Bowx-a fel: iLucer Grigioni —Puse; Mossini— Missa e» Chias e e IRR RR RIONI PROZIA DI io e male 
A detto Istituto sarà unita a novembre una Scuela Commerciale, s progso i printgali (ormocieti e deoghisci di tota o città del Regno, z| Tip. del’OPTNTONE diretta da C. Carbone rac 
3 a imi 


